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Come cercare un sito in Internet (partendo da zero)
cioè come fare ricerca su basi dati altamente strutturate.

di Tarcisio Lodrini e Paolo Ardizzone

Una volta focalizzata l’attenzione sul compito, posso sostanzialmente seguire alcune strade:

· I MOTORI DI RICERCA (per termini)

I motori di ricerca per termini permettono di ricercare parole o combinazioni di parole in un archivio indicizzato di documenti in formato digitale. 

La ricerca attraverso un indice per termini è molto comoda nel caso di nomi propri, o nel caso in cui le informazioni che vogliamo trovare si lascino caratterizzare attraverso termini molto specifici. Occorre tuttavia tenere presente che si tratta di una ricerca meccanica (opera di un demone o software intelligente). Quasi tutti i motori di ricerca hanno la capacità di 'pesare' i risultati in base a elementi quali il numero di occorrenze della parola. 

Le prime 2-3 pagine offrono i risultati rilevanti.

Esempi. prototipici: Altavista www.it.altavista.com oppure http://www.google.it.
Procedura standard:

FASE 1 – DI ORIENTAMENTO
· formulo la query (interrogazione, la stringa da inserire nel modulo di ricerca del motore) usando la sintassi di quello specifico motore (cioè?) 

· valuto, all’impronta,i primi risultati (troppi, troppo pochi, promettenti) e decido se proseguire o meno nella direzione intrapresa

· eventualmente, se non sono soddisfatto, affino la query con l’uso degli operatori logici (vd. sotto):  passo, cioè, alla formulazione di una proposizione complessa che contiene condizioni
· eventualmente passo dalla ricerca semplice a quella avanzata (aprire l’apposito link nella home page del motore di ricerca) 
· esamino gli indirizzi e scelgo da quale sito iniziare.

· in questa fase salvo degli indirizzi potenzialmente interessanti tramite i bookmarks (o “Preferiti”), possibilmente aprendosi una cartella interna dedicata.

FASE 2 – DI IMMERSIONE
· riprendo gli indirizzi che nella fase precedente ho valutato come promettenti e li esploro più approfonditamente i siti;

· se incontro altri sbocchi (p.e. link interni ai siti individuati) esploro la rete seguendo le tracce che rinvengo di volta in volta: in questo caso la ricerca non è più guidata (dai motori), ma è libera.

· nel corso dell’immersione salvo i siti che ritengo di inserire in sitografia in una bozza di sitografia, in Word (vd. “Schedatura siti”, W – Mat10)

Annotazione di metodo

Di fatto non è semplice  separare le due fasi: orientamento e immersione possono procedere in parallelo o l’orientamento ridursi a un semplice start della ricerca che poi segue strade indipendenti, rimbalzando fra link interni. 

Il consiglio, comunque, è di rimanere legati, almeno inizialmente, ai risultati della ricerca dei motori, in modo da capire se la direzione è promettente e individuare le risorse più vicine alle proprie esigenze.

· GLI INDICI SISTEMATICI 
Si tratta, come sappiamo dal primo incontro, di motori di ricerca per argomenti o web directory, che seguono una sistematica classificazione per soggetti.

La ricerca sistematica avviene su cataloghi ragionati di risorse, suddivisi per settori e organizzati gerarchicamente: in genere la base dati è più ristretta, ma la valutazione della pertinenza o meno di una determinata informazione non sarà più meccanica, bensì risultato di una decisione umana ed inserita all'interno di una struttura di classificazione (un albero delle scienze in cui la discesa al particolare avviene attraverso itinerari coerenti e tendenzialmente intuitivi).

Es. prototipico:  Yahoo! www.yahoo.com oppure www.yahoo.it (non traduzione italiana dell’intero indice anglosassone, ma indice mirato, relativo alle risorse italiane) oppure http://directory.virgilio.it.

Sostanzialmente sono possibili due procedure:


· scegliere attraverso le sottocategorie, secondo logiche di progressiva restrizione del campo di ricerca; 

· ricerca per parole chiave sul database interno del sito; in questo caso torniamo alla procedura vista a proposito dei motori di ricerca.
· ALTRE IPOTESI
A completamento di questa rassegna sulla ricerca in rete è d’obbligo ricordare altre strade percorribili: 

· i portali. 

All’osso un portale è un sito in cui sono contenuti link e servizi riguardanti un tema o un ambito preciso. Obiettivo primario di un portale è quello di proporsi come punto di partenza di ogni navigazione su quel tema o ambito.

Una accurata ricostruzione dell’identità di un portale si trova in Che cos’è un portale di Guerino Scialli in internet, alla URL: http://www.html.it/dossier/06_portali/02.htm. 

Esempio di portale: il portale della musica latina in Italia (in internet, URL: http://www.discolatino.com/).

· i metamotori.
I metamotori (o meta-crawler) sono strumenti di intermediazione che interrogano contemporaneamente più motori. La loro utilità dipende, oltre che dalle opzioni di ricerca che presentano, da quanti motori essi sono in grado di  interrogare e dalla loro capacità di ridistribuire i risultati della ricerca in un’unica lista (eliminando, quindi i doppioni). legata al numero di altri motori che essi sono in grado di interrogare, e alla possibilità o meno di recuperare tutta l'informazione in un'unica lista, possibilmente eliminandone i duplicati.

Esempi di metomotori: Mamma (in Internet, URL: http://www.mamma.com/index.html e SavySearch (in Internet, URL: http://www.search.com/search?AutoInt=on&q= 
· la ricerca libera
La ricerca libera attraverso pagine di segnalazioni di risorse avviene sostanzialmente in due modi:

· utilizzando le liste di link dei siti che visito oppure dei portali specializzati che già conosco. Le risorse in tal modo segnalate presentano infatti due importanti caratteristiche: sono state scelte in maniera esplicita e ragionata, e la scelta è presumibilmente opera di una persona che conosce bene il settore in question;

· approfittando delle hotword (già naturalmente inserite in un contesto orientativo) dei siti esplorati e saltare da un sito all’altro (si veda l’Annotazione di metodo poco sopra).









